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Sequestrata l'area del ferro-cromo
I sigilli sulla banchina 23 posti dal Noe. L'indagi ne della Procura ipotizza il danno ambientale: la s ocietà non avrebbe ottemperato alle norme di sicure zza imposte
dall'Autorità portuale

CIVITAVECCHIA - Mesi di indagine da parte della Procura della Repubblica sono culminati col sequestro questa mattina da parte dei carabinieri del Noe dell'area sulla banchina 23 dedicata
alla movimentazione del ferro-cromo. I sigilli, disposti dal gip, sono arrivati al termine di una lunga indagine coordinata dal procuratore Gianfranco Amendola che aveva preso il via dopo una
denuncia del Forum Ambientalista.

L'ipotesi di reato per il quale l'area è quella di danno ambientale. Dalle indagini condotte dai carabinieri infatti sarebbe emersoil mancato rispetto da parte della società che movimenta il ferro
cromo delle norme di sicurezza ambientale, molto ferree all'interno dello scalo. In particolare il danno ambientale si configurerebbe una volta sbarcato il ferro-cromo dalla navi. Il materiale
infatti in attesa di essere caricato sui camion per essere portato a destinazione resterebbe "parcheggiato" in cumuli sul piazzale della banchina 23 senza le adeguate precauzioni (come teloni
di copertura o innaffiature costanti) e con il vento e la pioggia potrebbe disperdersi nell'ambiente. Già nelle prossime ore potrebbe esserci qualche iscrizione sul registro degli indagati.

Sequestrata l'area del ferro-cromo http://www.bignotizie.it/news/civitavecchia/cronaca/19808-sequestrata-larea-del-ferro-cromo.html

1 di 1 23/09/2013 23.09


